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LA RETE DELLA CULTURA ITALIANA NEL MONDO

Il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale ha tra le sue finalità quella della promozione della cultura italiana nel mondo. La cultura è un elemento essenziale della nostra identità e rappresenta un patrimonio materiale e immateriale cui attingere per affrontare le sfide della contemporaneità. Ne fanno parte la lingua italiana, come eredità del passato e ponte verso il futuro, e la ricerca scientifica, settore in cui il nostro Paese può vantare eccellenze a livello mondiale. 
La promozione culturale occupa quindi un ruolo fondamentale nella politica estera e costituisce uno dei principali strumenti di proiezione esterna del nostro Paese, grazie alle attività svolte dalla rete della Farnesina con le 128 Ambasciate, gli 81 Consolati e gli 82 Istituti Italiani di Cultura. La “rete culturale diffusa” della Farnesina include inoltre le Scuole italiane nel mondo, le Cattedre e Lettorati in Università straniere e le missioni archeologiche italiane all’estero.
Italiana è il punto di accesso unico per conoscere più da vicino la rete culturale e seguire le attività e iniziative nel mondo.

ISTITUTI ITALIANI DI CULTURA
Il Ministero gestisce e coordina la rete degli 82 Istituti Italiani di Cultura (IIC) che si trovano in 61 Paesi nel mondo. Gli Istituti sono luoghi di incontro e di dialogo per intellettuali e artisti, per gli italiani all’estero e per chiunque voglia coltivare un rapporto con il nostro Paese, e svolgono molteplici attività:

organizzano eventi di arte, musica, cinema, letteratura, teatro, danza, moda, design, fotografia, architettura e altro ancora;
offrono corsi di lingua e cultura italiana;
promuovono la cultura scientifica dell’Italia;
gestiscono un’efficiente rete di biblioteche;
creano contatti tra gli operatori culturali italiani e stranieri;
facilitano il dialogo tra le culture fondato sui principi della democrazia.




SCUOLE ITALIANE NEL MONDO
I perni del sistema della formazione italiana nel mondo, che contribuisce alla diffusione della lingua e della cultura creando legami duraturi con gli studenti e le comunità, sono le 50 scuole statali e paritarie con circa 22mila studenti.
Le scuole statali italiane nel mondo rappresentano una diretta emanazione del sistema scolastico italiano nei paesi esteri. Attualmente sono 8 e si trovano ad Addis Abeba, Asmara (temporaneamente chiusa), Atene, Barcellona, Istanbul, Madrid, Parigi e Zurigo. 
Le scuole paritarie sono scuole gestite da soggetti diversi dallo Stato e che hanno ottenuto la parità scolastica, ovvero la capacità di rilasciare titoli aventi valore legale in Italia.  
All’estero sono 42, distribuite in tutti i continenti, principalmente nelle Americhe e nel Mediterraneo. 

Completano la rete:
7 sezioni italiane presso scuole europee, di cui 3 a Bruxelles ed 1 a Lussemburgo, Francoforte, Monaco di Baviera e Varese
81 sezioni italiane presso scuole straniere, bilingui o internazionali, di cui 64 in Unione Europea, 14 in Paesi non UE, 1 nelle Americhe e 2 in Asia e Oceania
1 scuola non paritaria con sede a Smirne in Turchia
79 Enti promotori di corsi di lingua e cultura italiane in Europa, America del Nord, America Latina, Sudafrica, Australia e Medio Oriente. 
Complessivamente, il sistema della formazione italiana nel mondo raggiunge circa 400.000 studenti nei 5 continenti.

CATTEDRE E LETTORATI IN UNIVERSITÀ STRANIERE
Il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale promuove il processo di internazionalizzazione del sistema della formazione superiore italiana e sostiene le iniziative di cooperazione internazionale tra gli atenei italiani e gli atenei stranieri. 

Cattedre
Il Ministero eroga contributi per la creazione e il funzionamento di cattedre di italiano presso Università straniere destinati alla copertura totale o parziale della retribuzione di insegnanti assunti direttamente dalle Università con contratto a legge locale. Vengono in particolare sostenuti progetti innovativi volti all’utilizzo delle nuove tecnologie, corsi inseriti in settori strategici (architettura, design, economia, enogastronomia) e più in generale i corsi di studi volti ad avere un impatto su larga scala in termini di aumento del numero di studenti di italiano.

Lettorati
Il Ministero assicura la presenza di lettori di italiano presso le Università straniere attraverso l’invio dall’Italia di docenti di ruolo di lettere o di lingue. Gli studenti in tutto il mondo che vengono così raggiunti costituiscono un importante risultato per la diffusione dell’italiano in una fascia strategica di pubblico qualificato.
I lettorati istituiti nell’anno accademico 2020/2021 sono 130, di cui 45 con incarichi extra accademici presso le Ambasciate o gli Istituti di Cultura. Sono distribuiti in 62 Paesi nel mondo. L’Europa è l’area geografica dove si concentra il maggior numero di lettori, seguita dalle Americhe e dall’Asia/Oceania

MISSIONI ARCHEOLOGICHE
Il Ministero degli Affari Esteri sostiene missioni archeologiche, antropologiche ed etnologiche italiane all’estero, che si estendono cronologicamente dalla preistoria all’epoca medioevale e geograficamente dal mondo greco-romano al Vicino, Medio ed Estremo Oriente, Africa e America latina.
Un impegno a favore del dialogo interculturale e delle politiche di sviluppo che si traduce in un’attività scientifica e di studio di grande rilievo, a cui si affianca la formazione di operatori locali e il trasferimento di tecnologie in alcuni settori, come il restauro e la tutela del patrimonio culturale, in cui l’eccellenza italiana è riconosciuta a livello internazionale.
Accanto alla tradizionale tipologia delle missioni di scavo, infatti, negli anni si sono sviluppati progetti che prevedono anche la formazione di esperti in loco, il trasferimento di conoscenze e l’insegnamento ad operatori locali delle nostre più avanzate tecniche di restauro e di tutela dei beni culturali.
Le missioni valorizzano il patrimonio culturale dei paesi ospitanti e rafforzano lo sviluppo socio economico dei siti in cui operano favorendo, a livello locale, una maggiore consapevolezza storica e, in aree di crisi, accompagnando percorsi politici di pacificazione.
Tradizionalmente l’area con il maggiore numero di missioni italiane è quella del Mediterraneo e del Medio Oriente ed è proprio in questa area, più precisamente in Grecia, che è stata fondata, nel 1909, la Scuola Archeologica Italiana di Atene con lo scopo di condurre ricerche archeologiche in Grecia e nelle aree di civiltà ellenica, nonché di formare studiosi in diversi settori storico archeologici. La Scuola è il punto di riferimento in Grecia per le missioni archeologiche italiane ivi operanti.
Nel 2020 sono state sostenute 221 missioni attraverso la concessione di contributi (172) o riconoscimenti istituzionali. La concessione dei contributi avviene annualmente tramite la pubblicazione di un bando pubblico.


IN CIFRE…

128 Ambasciate in altrettanti Paesi
81 Consolati
82 Istituti Italiani di Cultura in 61 Paesi
50 Scuole statali e paritarie con 22mila studenti nei cinque continenti
130 lettorati in 62 Paesi
221 missioni archeologiche sostenute dall’Italia
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